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◆La laurea triennale deve essere un titolo di studio compiuto
e immediatamente spendibile sul mercato del lavoro
non preparatorio della specializzazione di secondo livello

◆La qualità formativa dipende da come saperi e competenze
sono funzionali all’obiettivo formativo dato dalla società
non dalle logiche autoreferenziali degli accademici

Ipotesi di reato
di disastro
per l’Eurostar
deragliatoL’INTERVISTA ■ LUCIANO GUERZONI, sottosegretario all’Università

«Docenti non bloccate la riforma»
FOGGIA Un sopralluogo è stato
compiuto ieri mattina dal sosti-
tuto procuratore della Repubbli-
cadiFoggiaAnnaRosaCapuozzo
a Trinitapoli nel luogo dove gio-
vedì è deragliata la motrice del
treno «Eurostar 9353» Roma-
Lecce. Il magistrato, che dirige le
indagini condotte dalla polizia
ferroviaria, ha aperto un fascico-
lo «contro ignoti» ipotizzando il
reatodidisastroferroviario.

Magistrato e investigatori
stanno cercando di stabilire
quante persone abbiano posto
suibinari iblocchettidi cemento
- ciascuno delle dimensioni di 40
centimetri per 15 - usati per co-
struire le «canaline». A quanto è
stato stabilito sinora, sulla linea
sarebbero stati posti almeno 25
blocchetti. Per il momento non
pare confermata la circostanza
secondo la quale il materiale del-
le «canaline» sarebbe stato siste-
mato da un gruppo di almeno
cinque persone, come si era rite-
nuto in un primo momento.
Inoltre, secondo Pm e investiga-
tori,daglielementiraccolti finoa
questo momento non è stato
possibile accertare se i blocchetti
sianostatisistematisuibinariper
compiere un attentato o un atto
teppistico.

Gli investigatori giudicano ri-
levante il fattoche20 minutipri-
ma dell’incidente, quando dalla
stazione di Trinitapoli era passa-
to un treno regionale diretto a
Bari, i binari erano liberi. Ci si
chiede, in particolare, se i bloc-
chetti di cemento siano stati col-
locati apposta prima del passag-
gio dell’Eurostar, che su quel ret-
tilineo viaggia a circa 180 chilo-
metri all’ora, o se invece chi ha
messo il materiale sui binari
ignorava quale treno dovesse
giungere.

■ SEGNALI
D’ALLARME

«Proprio ora che
stiamo affrontando
la riforma
dei curricula
l’intellettualità
resta silenziosa»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Il percorso di riforma univer-
sitaria è a un passaggio molto diffici-
le. È in corso la consultazione sul de-
creto generale che definisce la corni-
ce entro la quale dovrà prendere for-
ma l’autonomia didattica delle uni-
versità italiane. Vi è apprezzamento
da parte delle forze sociali. Ricono-
scimenti arrivano anche dall’estero.
Ma dal mondo accademico partono
segnali di arroccamento. «Se si affer-
mano le logiche autorefenziali vi è il
rischio che la riforma si blocchi» af-
ferma preoccupato il sottosegretario
al Murst, Luciano Guerzoni.

Professor Guerzoni, è passato
quasi un mese dalla presentazio-
ne della bozza di decreto quadro
per la riforma degli atenei, a che
puntoèlaconsultazione?

«Sta procedendo secondo i tempi
previsti, che purtroppo non sono
brevi. Il binario è doppio. Vi è la
consultazione degli organi previsti
dalla legge (Cun, Consiglio di Stato e
infine quello conclusivo delle com-
missioni parlamentari). Ma in paral-
lelo abbiamo attivato, così come è
indicato dal patto sociale, anche il
tavolo quadrangolare. E il parere
della Conferenza dei rettori, della
Confindustria, delle organizzazioni
sindacali e di quelle studentesche è
stato di sostanziale consenso all’im-
pianto del decreto quadro, primo
passo della riforma universitaria.
Anche se vi sono state osservazio-
ni...».

Qual è stata quella più significa-

tiva?
«Si è chiesto che
venga esplicita-
to con maggiore
chiarezza che
l’obiettivo for-
mativo dei nuo-
vi corsi di stu-
dio, soprattutto
in riferimento ai
titoli di laurea di
primo livello, ri-
comprenda an-
che l’indicazio-
ne della profes-
sionalità che si
vuole realizzare
con i relativi
profili professio-
nali. E questo
corrisponde a
due criteri fon-
damentali della
riforma: che il
titolo di primo livello sia un percor-
so di studio compiuto e che dia luo-
go ad una generalizzata spendibilità
sul mercato del lavoro. Sono proprio
questi i due cardini della riforma da
realizzare con la laurea in coerenza
con la riforma dei curricula universi-
tari e con la dichiarazione della Sor-
bona».

E invece si ha l’impressione che
negli atenei passi l’idea della lau-
readiprimolivellocomemomen-
to propedeutico per la specializ-
zazione.Cosanepensa?

«È una prospettiva che mi preoccu-
pa molto. Se dalle proposte per i de-
creti d’area che circolano o dal mon-
do accademico dovesse essere con-

fermata, non esito a dire che avrem-
mo fallito l’obiettivo della riforma.
Perché avremmo portato tutti i corsi
di studio a cinque anni nominali,
senza contare che dobbiamo far
coincidere il tempo legale con quel-
lo reale...».

Lacoerenzadellariformalasive-
drà anche dai decreti d’area. A
chepuntosono?

«I comitati d’area che li stanno ela-
borando sono in dirittura di arrivo.
È questione di settimane. Dice bene:
è sui decreti d’area che si gioca la so-
stanza della riforma ed è su questi
che si dovrà aprire un confronto
molto serio. L’obiettivo difficile da
realizzare è un equilibrio tra un im-

pianto del corso di laurea non ecces-
sivamente specialistico, e l’esigenza
che garantisca quella formazione
culturale di livello universitario ne-
cessaria per accedere al mercato del
lavoro. Certo è che non esiste equili-
brio tra queste esigenze quando ob-
bedendo ad una logica disciplinare
si andasse - e qualche segnale c’è - ad
una moltiplicazione dei corsi di pri-
mo livello in funzione non di figure
professionali e competenze richieste
dal sistema sociale, ma per tutelare i
settori disciplinari...»

Mifacciaunesempio.
«Stanno affiorando due estremi. Il
primo è che per ogni area si defini-
sca una sola tipologia di corso trien-

nale, con un impianto talmente ge-
neralista da dare una formazione
universitaria di base che postula ne-
cessariamente un secondo livello per
essere completa. L’altro estremo è la
moltiplicazione dei corsi in funzione
degli assetti disciplinari dei singoli
atenei per esigenze tutte interne al
sistema universitario».

Èunatendenzachelapreoccupa?
«Non voglio lanciare un messaggio
allarmistico, però sappiamo tutti che
questo rischio è insito nella tradizio-
ne del nostro mondo accademico
che si rapporta tradizionalmente alla
offerta formativa in funzione di logi-
che interne come l’importanza o il
prestigio della disciplina. Ma tutto
ciò non è compatibile con la rifor-
ma».

Maqualèlarispostadegliatenei?
«In molti atenei vi è una corretta
comprensione degli obiettivi della
riforma e la volontà di camminare
nella direzione indicata. Si rischia di
più su di un piano nazionale. È chia-
ro che tutte le discipline sono im-
portanti, ma non è nella definizione
dei corsi di studio che si gioca il loro
prestigio. L’approccio deve essere
esattamente rovesciato: quali saperi,
nel senso di conoscenze, e quali
competenze, nel senso di saper fare,
sono richieste ai nostri giovani oggi
dalla società».

Forsesicercadidifendereun’idea
diqualitàedirigoredeglistudi...

«Sì, vi è anche questo. Ma si tratta di
un rapporto idealistico ai corsi di
studi. Dell’idea cioè che compito
dell’università è dare solo le cono-
scenze, i saperi e non le competenze,

il saper fare. Questa è una logica che
fa a pugni con la riforma oltre che
con le conquiste del nostro ordina-
mento. Il “pacchetto Treu” prevede
fino a 12 mesi di tirocini formativi
nei curricula universitari. E nella lo-
gica dei nuovi corsi di studi non si
tratta certo di un sapere minore, ma
lo è purtroppo nella tradizione acca-
demica. È difficile far capire che la
qualità formativa non è oggi deter-
minata dalla quantità o dalla somma
dei saperi, ma da come saperi e com-
petenze sono funzionali all’obiettivo
formativo. E questo obiettivo è sta-
bilito confrontandosi con l’esterno,
con la domanda sociale, non in mo-
do autorefenziale all’interno degli
atenei».

Qualèlasuapreoccupazione?
Deve essere chiaro che si volta pagi-
na. Lo spirito della riforma è quello
di stabilire un meccanismo di adat-
tamento continuo dei corsi di stu-
dio, quindi razionalizzazione e fles-
sibilità. Nelle elaborazioni dei grup-
pi di lavoro ministeriale e nel mon-
do accademico vedo spinte che ci ri-
portano a una logica di elenchi di
discipline e non ad una logica di cri-
teri generali dentro i quali si deve
esplicare l’autonomia dell’università
in funzione della razionalizzazione
dei corsi di studio e quindi degli
obiettivi formativi. È su questi che
deve aprirsi un ampio confronto cul-
turale. E, invece, l’intellettualità di
questo paese - che si è appassionata
alla riforma dei concorsi universitari
-, ora che stiamo affrontando la ri-
forma più radicale dal testo unico
del ‘33, resta silenziosa».

Lezione
nell’aula

della facoltà
di Architettura
all’Università

di Roma

«Sì, le ho uccise io a coltellate
poi ho tentato di morire con il gas»
Un triplice omicidio dietro il crollo della casa a Piombino

Un’auto pirata
nell’incidente
di Trussardi?

GABRIELE MASIERO

PIOMBINO Non è stata la fuga di
gas a uccidere Sabrina Martinelli,
25 anni, Claudia Cantaridi, di 27,
e la piccola Vanessa, che avrebbe
compiuto quattro anni il prossi-
mo 18 maggio, nel crollo avvenu-
to a Piombino mercoledì scorso,
ma la lamadiuncoltello.Ungros-
so coltello da cucina impugnato
dall’unico superstite di quel tragi-
co crollo, il giovane Simone Can-
taridi, 25 anni, maritodiSabrinae
padrediVanessa.Cantaridiprima
ha ucciso, forse nel sonno, la fi-
glioletta e la moglie, poi la sorella,
l’unica che pare abbia fatto qual-
cheresistenza,infinehatentatodi
togliersi la vita con il gas. Non c’è
riuscito. È stato il solo corpo che i
vigili del fuoco mercoledì sono
riusciti a estrarre ancora in vita
sottouncumulodimacerie.

L’uomo ha già confessato l’or-
rendo delitto ed è stato arrestato
dai carabinieri che hanno esegui-
to l’ordinanzadicustodiacautela-
re emessa dal Gip, Germano Lam-
berti, su richiestadel pubblico mi-
nistero Mario Profeta. Ora Canta-
ridi sarà trasferito presso il centro
clinico del carcere Don Bosco di
Pisa.

Il colpo di scena nelle indagini
su quello che a prima vista era
sembrato solo un tragico inciden-
te si è avuto nella tarda serata di
giovedì, quando il magistrato ha
ordinatoleautopsiesuicorpidelle
vittime, bloccando i funerali che
avrebbero dovuto essere celebrati
ilgiornoseguente.

È stato il capitano Eugenio
Cammarata, della compagnia ca-
rabinieri di Piombino, a suggerire
al magistrato di ordinare l’esame
autoptico perché qualcosa non
quadrava nelle prime ricostruzio-
ni fatte insieme ai tecnicideivigili
del fuoco. Innanzitutto, nell’ap-
partamento di via Landi, andato
completamente distrutto nell’e-
splosione,c’era tropposangueper
credere che fosse solo la conse-
guenza dello scoppio e del crollo.
Poi, i corpi delle vittime presenta-
vanostrane feritedataglio.Così le
ricerche hanno permesso d’indi-

viduare nella camera da letto dei
coniugi Cantaridi un coltello da
cucina sporco. «E quelle macchie
non mi hanno convinto - spiega
Cammarata -, così ho pensato che
avrebbe potuto trattarsi di sangue
raggrumato. A questo punto ho
deciso di effettuare una personale
ispezione cadaverica delle salme e
mi sono accorto delle ferite da ar-
ma da taglio. Abbiamo subito in-
terrogato Simone Cantaridi che,
pur ancora in preda a un forte sta-
todichoc,haammessodiavercol-
pito i congiunti prima di tentare il
suicidioconilgas».

L’autopsia, effettuata dai medi-
ci legali Marino Bargagna e Ales-
sandro Bassi Luciani, è proseguita
per tutta la giornata di ieri e solo
nelle prossime ore si conosceran-
no ulteriori particolari utili all’in-
chiesta. Restano infatti molti lati
oscuri sulla dinamica del triplice
omicidio: la moglie e la bambina
sarebbero state uccise nel sonno,
ma la sorella dell’assassino, Clau-
dia Cantaridi, forse ha tentato di
difendersi prima di cedere sotto i
colpi vibrati dal fratello. Sono sta-
te rinvenute infatti, sull’interrut-
tore della sua camera da letto, del-
le tracce di sangue che lascerebbe-
ro pensare a un tentativo della
donna di sfuggire alla furia omici-
dadiSimoneCantaridi.

Oscuri sono anche i motivi che
hannospintoilgiovaneauccidere
prima di tentare il suicidio con il
gas. I carabinieriparlanodiunuo-
mo prostratodaunagravedepres-
sione che lo aveva colpito due an-
ni fa e dalla quale non si era più ri-
preso, neppure dopo averappreso
di aver ritrovato un lavoro. Simo-
ne avrebbe preso servizio proprio
in questi giorni all’Atm, l’azienda
di trasporto pubblico di Piombi-
no. Così come non si spiega il ri-
trovamento in casa di una borsa
contenenteunmilioneemezzodi
lire in contanti. È presto tuttavia
per tentare ipotesi sul movente,
ma certo sono dettagli che l’in-
chiesta dovrà chiarire nei prossi-
mi giorni. Anche per rispondere a
una città che è rimasta molto col-
pita da quello che sembrava un
tragicoevento,echeorainvecesiè
scopertoessereunefferatodelitto.

MILANO Ci potrebbero esseredei
testimonidell’incidentestradale
cheècostatolavitaallostilista-
imprenditoreNicolaTrussardi.
AllaPoliziaStradalesonogiunte
ieriduetelefonate:duepersone,
separatamente,hannoracconta-
todiaverassistitoall’incidentee
chevisarebbecoinvoltainqual-
chemodoun’altraauto,poifug-
gita.Pergli investigatoriunadel-
letelefonatesarebbeattribuibile
adunmitomane: indicavalatar-
gadiun’autorisultatacompleta-
menteestranea.Sullaseconda
invecesonoincorsoulterioriac-
certamenti.RobertoMagri, lega-
ledellafamigliaTrussardi:«Do-
vremovalutareunaseriedicose-
hadettoil legale-primadichie-
derealpmunincidenteprobato-
rioperaccertarelecondizioni
tecnichedellavetturasullaquale
viaggiavaNicolaTrussardi.Non
abbiamoalcunsospettooobietti-
viprecostituiti,mavogliamoche
nonsiaesclusoalcunchè.LaPoli-
ziastradalehafattounrapporto
nelqualehaevidenziatochegli
air-bagnonsisonoaperti:cisarà
unaspiegazionetecnica.Non
diamolacolpaanessuno,perché
puòesserechesiaunacircostan-
zadeltuttonormaleecheisiste-
miabbianofunzionato.Sonotut-
tecose-haaggiunto-chegli
espertidovrannovalutare,allo
statoèprematuraogniconside-
razione».LafamigliaTrussardi
hachiestoeottenutodalpmSici-
lianochelaMercedes200Esulla
qualeviaggiavalostilista,posta
sottosequestrodalmagistrato,
siasorvegliata24oresu24an-
chedaunaguardiagiurata,nel-
l’autorimessadoveresteràcu-
stoditafinoalterminedelleinda-
gini,pergarantirsichenessuno
possaalterarelecondizionidei
rottami.Ieri,aBergamo,sisono
svolti i funeralidellostilista.


